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COMUNE DI  TRIESTE 

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 

 

I sottoscritti dott. Giuseppe Di Bartolo Zuccarello, dott. Silvano Stefanutti e dott.ssa Daniela Lucca 

componenti il Collegio dei Revisori del Comune di Trieste, 

 

PREMESSO 

 

a) che l’art. 193, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000, prevede che con periodicità stabilita dal 

regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di 

ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli 

equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio 

della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 

nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 

residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo; 

b) che il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, allegato 4/1 al D.lgs. n. 

118/2011, prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del 

bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia 

degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, disponendo 

quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 

c) che l’articolo 175, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 luglio il termine per 

l’assestamento generale di bilancio; 

d) che il principio applicato della contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, ed in 

particolare il punto 3.3 relativo all’accantonamento al FCDE, il quale prevede che al fine di 

adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità, in sede di salvaguardia degli equilibri 

si procede “vincolando o svincolando le necessarie quote dell’avanzo di amministrazione. Fino 

a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile utilizzare 

l’avanzo di amministrazione”. 
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Tenuto conto quindi, alla luce di quanto sopra che: 

• in sede di salvaguardia degli equilibri non risulta obbligatoria la ricognizione dello stato 

di attuazione dei programmi, rimanendo comunque in capo all’ente la facoltà di 

effettuarla entro tale data. A tal proposito Arconet in risposta alla faq n. 7, ha precisato 

che: “l’articolo 193 del TUEL non prevede, come obbligatoria, la verifica dello stato di 

attuazione dei programmi in sede di salvaguardia degli equilibri. Si segnala tuttavia che 

l’articolo 147-ter, comma 2, del TUEL conferma l’obbligo di effettuare periodiche 

verifiche circa lo stato di attuazione dei programmi.  

• per il riequilibrio possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le 

possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti 

dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i 

proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in 

c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale e che ove non possa provvedersi 

con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di 

amministrazione; 

 

PRESO ATTO 

 

•  che la crisi sanitaria legata alla diffusione del virus COVID-19, riconosciuta dall’OMS quale 

Pandemia e vissuta in ambito nazionale con situazioni di criticità e con interventi normativi 

d’urgenza comporta una serie di riflessi di carattere sociale ed economico che coinvolgono 

direttamente le amministrazioni pubbliche locali;  

•  che il Comune di Trieste ha già acquisito i seguenti trasferimenti straordinari a supporto 

delle maggiori spese legate all’emergenza COVID-19, tali importi sono già stati oggetto di 

variazione di bilancio e risultano integralmente incassati: 

• dallo Stato, per il tramite dell’Amministrazione Regionale, Euro 1.078.606,03 a 

titolo di “misure urgenti di solidarietà alimentare”, importo già inserito nel Bilancio 

di Previsione 2020-2022; 

• dallo Stato, per il tramite dell’Amministrazione Regionale, Euro 229.293,08 per il 

concorso al finanziamento delle spese di sanificazione e disinfezione degli uffici, 

degli ambienti e dei mezzi dei comuni in considerazione del livello di esposizione 

al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti, come 

già deliberato dalla Giunta Comunale con atto n° 184 del 22 maggio 2020;  
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• che lo Stato ha disposto ulteriori stanziamenti da destinare agli Enti Locali e che il 

Comune di Trieste è beneficiario di: 

• Euro 34.276,21 a copertura delle spese per le maggiori prestazioni di lavoro  

straordinario del personale della Polizia Locale e per l’acquisto di dispositivi di 

protezione individuale del medesimo personale;  

• Euro 3.569.537,11, come previsto dall’art. 106 del DL 34/2020, a titolo di anticipo, 

identificato come “Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali”; 

• Euro 456.943,11, come previsto dal DL 34/2020 per il potenziamento dell'attività 

educativa; 

• che la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha disposto una serie di misure a 

sostegno delle attività produttive del territorio da attuare tramite i Comuni, e che, in 

particolare, il Comune di Trieste è beneficiario di: 

• un trasferimento di Euro 617.000,00 quale co-finanziamento delle agevolazioni 

COSAP attuate dal Comune di Trieste con appositi provvedimenti; 

• un trasferimento di Euro 1.645.000,00 quale co-finanziamento delle agevolazioni 

TARI attuate dal Comune di Trieste con appositi provvedimenti; 

le misure regionali di sostegno saranno soggette a una verifica puntuale sul 

cofinanziamento assicurato dagli Enti e soggette a possibili riduzioni degli importi stanziati 

in virtù di misure analoghe adottate a livello statale; 

• che l’impatto economico complessivo della crisi sanitaria COVID-19 atteso per il bilancio 

dell’Ente risulta essere ampio ed articolato e che pertanto si rende necessario pervenire,  

nella presente deliberazione di assestamento di bilancio, ad un riequilibrio che tenga 

conto delle minori e delle maggiori entrate, delle maggiori uscite e dei tagli alla spesa 

nonché dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione;  

 

PRESO ATTO CHE 

 

• il responsabile del servizio Economico finanziario ha attestato che “al momento non 

esistono situazioni gestionali tali da generare squilibri di gestione”; 

• della dichiarazioni dell’esistenza di debiti fuori bilancio da sottoporre al riconoscimento 

del Consiglio Comunale; 

 



 4

 

ESAMINATA 

 

La deliberazione in oggetto che prevede in sintesi per il periodo 2020/2022 le seguenti 

variazioni: 

 

   ANNO 2020 

ENTATE CORRENTI 2020 
IMPORTO  

competenza 

- avanzo di amministrazione € 1.702.743,02 

- maggiori entrate  € 8.150.580,50 

- minori entrate € -10.228.242,00 

- maggiori entrate con corrispondenza in uscita € 5.593.006,71 

- minori entrate con corrispondenza in uscita € 0,00 

TOTALE VARIAZIONI ENTRATE A 

FINANZIAMENTO DI SPESE CORRENTI 2020 
€ 5.218.088,23 
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SPESE CORRENTI 2020  

IMPORTO 

competenza  

- minori spese € -8.984.410,84 

- maggiori spese € 7.841.147,82 

- maggiori spese con corrispondenza in entrata € 5.593.006,71 

- minori spese con corrispondenza in entrata € 0,00 

- storni di spesa € 0,00 

- Fondo di riserva € 768.344,54 

TOTALE VARIAZIONI SPESE CORRENTI 2020 € 5.218.088,23 
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ENTRATE PER INVESTIMENTI 2020  

IMPORTO  

competenza 

 - avanzo vincolato € 2.459.457,40 

- avanzo libero € 112.691,25 

- avanzo destinato € 139.000,00 

- contributi regionali € -445.552,08 

- contributi statali € 8.996.834,28 

- proventi derivanti dalle concessioni edilizie € 106.869,82 

- alienazione di partecipazioni € 32.700,00 

- fondi europei € -33.317,32 

- contributi da privati € 0 

- fondo innovazione 

 
€ 48.500,00 

- acquisizioni gratuite € 4.087,12 

TOTALE VARIAZIONI ENTRATE INVESTIMENTI 

2020 
€ 11.421.270,47 

 

SPESE PER INVESTIMENTI 2020  

IMPORTO 

competenza  

 - beni durevoli € 286.331,17 

 - altre spese investimenti € 11.130.852,18 

 - acquisizioni gratuite € 4.087,12 

TOTALE VARIAZIONI SPESE INVESTIMENTI 

2020 
€ 11.421.270,47 
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          ANNO 2021 

ENTRATE CORRENTI 2021  

IMPORTO 

competenza 

- maggiori entrate € 548.166,20 

- minori entrate € -3.630.246,32 

- maggiori entrate con corrispondenza in uscita € 370.000,00 

TOTALE VARIAZIONI ENTRATE A FINANZIAMENTO DI 

SPESE CORRENTI 2021 € -2.712.080,12 

 

SPESE CORRENTI 2021  

IMPORTO 

competenza 

- maggiori spese correnti  € 590.454,44 

- minori spese correnti € -3.672.534,56 

- storni di spesa € 0,00 

- maggiori spese con corrispondenza in entrata € 370.000,00 

- fondo di riserva € 0,00 

TOTALE VARIAZIONI SPESE CORRENTI 2021 € -2.712.080,12 
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ENTRATE PER INVESTIMENTI 2021  

IMPORTO 

competenza 

- contributi regionali € 20.000,00 

- fpv entrata  €  

TOTALE VARIAZIONI ENTRATE INVESTIMENTI 2021 € 20.000,00 

 

SPESE PER INVESTIMENTI 2021  

IMPORTO 

competenza 

 - beni durevoli € 20.000,00 

 - altre spese investimenti €  

- spese finanziate da fpv anno precedente €  

TOTALE VARIAZIONI SPESE INVESTIMENTI 2021 € 20.000,00 

 

     ANNO 2022 

ENTRATE CORRENTI 2022  

IMPORTO 

competenza 

- maggiori entrate € 550.506,91 

- minori entrate € -3.658.844,85 

- maggiori entrate con corrispondenza in uscita € 0,00 

- minori entrate con corrispondenza in uscita € 0,00 

TOTALE VARIAZIONI ENTRATE A FINANZIAMENTO DI 

SPESE CORRENTI 2022 € -3.108.337,94 
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SPESE CORRENTI 2022  

IMPORTO 

competenza 

- maggiori spese correnti  € 632.174,79 

- minori spese correnti € -3.740.512,73 

- maggiori spese con corrispondenza in entrata € 0,00 

- minori spese con corrispondenza in entrata € 0,00 

- fondo di riserva € 0,00 

- storni di spesa € 0,00 

TOTALE VARIAZIONI SPESE CORRENTI 2022 € -3.108.337,94 

 

 

ENTRATE PER INVESTIMENTI 2022  

IMPORTO 

competenza 

- contributi regionali € 0,00 

TOTALE VARIAZIONI ENTRATE INVESTIMENTI 2022 € 0,00 

 

SPESE PER INVESTIMENTI 2022  IMPORTO 

 - altre spese investimenti € 0,00 

TOTALE VARIAZIONI SPESE INVESTIMENTI 2022 € 0,00 
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RIEPILOGO 

VARIAZIONI 

IMPORTO 

2020 

IMPORTO 

2021 

IMPORTO 

2022 

TOTALE 

VARIAZIONI 

ENTRATE 

16.639.358,70 -2.692.080,12 -3.108.337,94 

TOTALE 

VARIAZIONI SPESE 
16.639.358,70 -2.692.080,12 -3.108.337,94 

 

RILEVATO CHE 

 

- permangono gli equilibri generali di bilancio, tenendo anche conto della contestuale  

variazione di assestamento generale al bilancio; 

- non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi, rispetto alle 

determinazioni effettuate in sede di predisposizione del rendiconto per l’esercizio 2019; 

- la gestione di cassa rispetta le condizioni di equilibrio; 

- il fondo crediti di dubbia esigibilità, risulta congruo; 

- all’Organo di revisione sono pervenute informazioni sull’esistenza di debiti fuori bilancio 

riconoscibili; 

- non sono richiesti interventi di riequilibrio economico da parte delle società ed organismi 

partecipati; 

- si prende atto che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica di cui 

all’art. 19 della L.R. 18/2015; 

- la variazione di bilancio riguarda tutta una serie di poste, che vengono adeguate alle 

esigenze dell’Ente. Si evidenzia in particolare l’applicazione di avanzo di amministrazione per € 

4.413.891,67 di cui vincolato per l'importo di € 2.735.517,15, destinato per l’importo di € 

139.000,00 e disponibile per l'importo di € 1.539.374,52 nel rispetto dell'art. 193 del TUEL; 

 

RITENUTO 

 

- correttamente impostata la variazione di cui trattasi nel rispetto delle norme contabili vigenti; 

- attendibili e coerenti le previsioni relative; 

- congrue le stesse previsioni sulla scorta delle necessità finanziarie; 
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ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

sulla proposta di deliberazione in oggetto concernente la variazione di assestamento generale 

e controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

 

Trieste, li 08 luglio 2020 

       

L’organo di revisione 

 

Giuseppe Di Bartolo Zuccarello  - Presidente 

 

 

Daniella Lucca  -  Componente 

 

 

Silvano Stefanutti - Componente       

 

 

 



 


